
lettera agli amici  Qiqajon di Bose n. 63 - Pentecoste 2017

Lettera  agLi  amici

Bose è una comu-
nità di monaci e 
di monache ap-
partenenti a chiese 
cristiane diverse, 
che cercano Dio 
nell’obbedienza al 
Vangelo, nella co-
munione fraterna e 
nel celibato. 

Una comunità pre-
sente nella compa-
gnia degli uomini 
e che si pone al 
loro servizio. 

Qiqajon è il nome ebrai-
co dell’alberello che Dio 
fece crescere accanto a 
giona per dargli un mo-
mento di gioia e frescura. 

È un foglio di notizie 
destinato a chi desi-
dera mantenere un 
legame con la nostra 
comunità.
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Per soggiornare presso il monastero o partecipare agli incontri 
è necessario telefonare nei seguenti orari:
10.00 - 12.00; 14.30 - 16.30; 20.00 - 21.00

tutti i giorni, escluso il sabato sera e la domenica

COMUNITÀ MONASTICA DI BOSE - OSPITALITÀ 
I -13887 Magnano (BI)

Tel. (+39) 015.679.185 - Fax (+39) 015.679.294
e-mail: ospiti@monasterodibose.it

Non si accettano prenotazioni per email o per fax

• La lectio divina quotidiana sul 
Vangelo del giorno guidata da un fra-
tello o da una sorella della comunità, 
dalle ore 17.00 alle 18.00, dal lunedì 
al venerdì.

• La lectio divina, meditazione e 
preghiera dei testi biblici della do-
menica e delle feste, il sabato e ogni 
vigilia, alle ore 20.30.

• Per chi desidera trascorrere gior-
nate di ritiro e di silenzio, e avere 
un confronto con un fratello o una 
sorella basta telefonare e accordarsi.

• Chi desidera accostarsi al sacra-
mento del perdono, può rivolgersi 
in accoglienza: è sempre disponibile 
un fratello presbitero.

La preghiera comune 
(Liturgia delle Ore)

Feriali
mattino 6.00
mezzogiorno 12.30
sera 18.30

L´eucaristia nei giorni feriali  
è normalmente il giovedì  

alle ore 12.00

Sabato

come feriali e alle 20.30 lectio divina  
sui testi biblici della domenica 

in chiesa, con la comunità

Domeniche e feste

mattino 8.00
eucaristia 12.00
sera 17.00
compieta 20.00

La nostra comunità accoglie tutti,
ma soprattutto chi vuole condividere la nostra preghiera e la nostra 
vita, o chi cerca un luogo di silenzio e solitudine, o uno spazio per 
confrontarsi sulla vita del mondo e della chiesa. Oltre alle iniziative 
indicate in calendario, 

la comunità propone agli ospiti: Cari amici, ospiti e voi che ci seguite da lontano,

desideriamo condividere con voi le nostre speranze e le nostre 
fatiche nel vivere o, meglio, nel tentare e sempre ogni giorno riten-
tare di vivere alla sequela del Signore quali suoi discepoli.

L’ora attuale è un’ora di grande speranza per tutta la chiesa 
che vede la brace del Vangelo, sovente coperta da cenere, ardere 
con forza: una stagione che potremmo definire di primavera per 
molte chiese cristiane perché la loro testimonianza a Cristo appare 
luminosa più che mai. Il martirio che esse conoscono e affrontano è 
conseguenza della persecuzione e dell’ostilità da parte di molteplici 
forze, sovente oscure: le “potenze di questo mondo”, secondo la 
definizione dell’apostolo Paolo (cf. Ef 6,12). Tutti noi siamo edi-
ficati e rinfrancati dalla testimonianza dei nostri fratelli e sorelle 
nel Medioriente che, minoranze sempre più esigue, continuano a 
essere assidui alla loro vita di fede e alle celebrazioni liturgiche 
comunitarie, nonostante questa visibilità li esponga a maggiori 
rischi e nonostante le minacce di morte che incombono su di loro. 

Così avviene l’epifania dell’ecumenismo del sangue: cristiani 
copti, ortodossi, siriaci, cattolici e protestanti sono vittime di que-
sta ostilità omicida e, al contempo, testimoni concordi dell’unico 
Signore delle loro vite. A caro prezzo, certo – un prezzo che noi 
non paghiamo, ma del quale dobbiamo essere consapevoli – ma il 
Vangelo risplende più che mai e Cristo è testimoniato nella mitez-
za, nel perdono, nella rinuncia a rispondere alla violenza con la 
violenza.

La brace deL vangeLo
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Bose, 15 maggio 2017
San Pacomio, padre di ogni santa koinonia

Nella chiesa cattolica il vescovo di Roma, papa Francesco, con 
la sua parola carica della gioia e della libertà del Vangelo, ci richia-
ma tutti alla conversione autentica e alla riforma delle nostre co-
munità. Anche l’ostilità che si erge contro di lui, all’interno stesso 
della sua chiesa, in verità mostra che la sua parola è eco schietta del 
Vangelo che annuncia misericordia, pace e riconciliazione. Non è 
un caso se molti anche tra i non cristiani percepiscono le parole di 
Francesco come affidabili, a servizio dell’umanizzazione e capaci 
di ispirare la fraternità tra tutti i popoli, tutte le culture e tutti gli 
esseri umani.

Così anche noi possiamo sentirci confortati nel nostro cam-
mino, iniziato cinquant’anni fa sulla scia del concilio, che tenta di 
vivere il Vangelo di Gesù Cristo. Questo solo abbiamo cercato di 
volere, di custodire come compito, di realizzare giorno dopo gior-
no, personalmente e insieme come comunità. Siamo consapevoli di 
quante volte non siamo stati capaci di vivere la conformità al Van-
gelo: conosciamo ciascuno e tutti insieme i cedimenti alle tentazioni 
e le cadute nelle contraddizioni all’amore del Signore, ma confidia-
mo nella grande, infinita misericordia di Dio che conosce la nostra 
fragilità ma anche il nostro amore per lui e per la sua chiesa.

Nel ritmo dei giorni e delle ore, nel mutare delle responsabilità 
in comunità, la nostra preghiera resta perseverante nell’adorazione 
del Signore e nell’intercessione per voi, cari amici: in essa troviamo 
il cibo quotidiano della parola di Dio e il dono grande dell’eucari-
stia. Accanto e grazie a questi ritroviamo anche il rinnovamento 
della comunione tra noi e voi: siamo una comunione che si estende 
anche al cielo, là dove ci hanno preceduto tanti nostri fratelli e no-
stre sorelle che ci sono stati compagni di viaggio in questi anni. La 
preghiera ci unisce, la preghiera ci dà forza e sostegno, la preghiera 
ci rinnova. 

Il prossimo anno, nel cinquantesimo della fondazione della co-
munità, vi inviteremo tutti per un ringraziamento al Signore e per 
sentirci abbracciati da quella fraternità che solo il Signore Gesù ci 
poteva donare e ci può far vivere.

Pregate per noi, affinché siamo fedeli alla vocazione ricevuta 
dal Signore e affinché non si raffreddi mai la carità.

fr. Enzo Bianchi

La “Lettera agli amici” è un periodico di notizie destinato a chi de-
sidera mantenere un legame con la nostra comunità; esce due volte 
all’anno, in primavera e in autunno. 

Chi desidera continuare a riceverla è invitato a versare un contributo 
per le spese di stampa e spedizione tramite l’allegato CCP n. 28464287 o 
bonifico sul conto Bancoposta IBAN: IT05P0760110000000028464287 
BIC: BPPIITRRXXX intestato a “Lettera agli amici - Qiqajon di Bose”. 

Ringraziamo vivamente gli amici che ci offrono il loro contributo con 
preziosa fedeltà. Per non sospendere l’invio della “Lettera agli amici”, 
vi chiediamo di segnalarci in qualche modo il perdurare del vostro inte-
resse e di comunicarci eventuali cambi di indirizzo.
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CALENDArIO 2017

ritiri e
festività

Modalità di soggiorno a Bose

• Le iscrizioni si effettuano solo per telefono negli orari indicati. Non si 
accettano prenotazioni via email o via fax.

• I giorni feriali dei mesi di febbraio, marzo, novembre e dicembre sono 
particolarmente silenziosi e tranquilli, adatti per condividere il ritmo quo-
tidiano di vita della comunità.

• Anche le famiglie con i figli possono essere accolte in modo da non esclu-
dere i genitori dalla possibilità di partecipare a tutte le nostre iniziative.

•  Chi desidera partecipare alle settimane bibliche e agli altri incontri 
è pregato di prenotarsi in anticipo, ma solo se è sicuro di potervi parteci-
pare: disdicendo la prenotazione all’ultimo momento sottrae il posto ad 
altri partecipanti. Non obbligateci a fissare caparre di iscrizione! 

• Si ricorda che il carattere formativo e di esperienza comunitaria delle 
settimane bibliche o di spiritualità richiede la presenza a tutta la durata del 
corso: si escludono domande di partecipazione parziale.

• Semplicità ed essenzialità caratterizzano l’ospitalità monastica. Gli ospiti 
sono alloggiati nelle diverse case della foresteria, in stanze che possono 
essere singole, doppie o a più letti dotate di servizi igienici privati o in 
comune. Si chiede di portare con sé la Bibbia, lenzuola (o sacco a pelo), 
federa e asciugamani. D’estate 
è a disposizione un’area attrez-
zata per le tende proprie o della 
comunità. Non è consentita la 
sosta in camper. 

• Ricordiamo che la comuni-
tà non riceve finanziamenti di 
nessun tipo e vive unicamente 
dei proventi del lavoro dei suoi 
membri: con questo spirito vuo-
le restare un luogo di accoglienza aperto a tutti. Per le spese dell’ospitalità 
chiediamo a ciascuno di partecipare liberamente nella misura delle sue 
possibilità. Dal nostro lavoro e dalla vostra sensibilità dipende la possibilità 
di non escludere nessun ospite per motivi economici.

Festa della coMunità
La celebrazione dei vespri della 
Trasfigurazione ha inizio sabato 
alle ore 18.30, la liturgia vigiliare 
alle ore 21.30. Festa della comuni-
tà: tutti gli amici sono invitati.

notte tra sabato 5 
e domenica 6 agosto

TrASFIGUrAZIONE DEL SIGNOrE

domenica 3 dicembre
Iscrizioni dal 4 ottobre

domenica 17 dicembre
Iscrizioni dal 4 ottobre

ritiro di avvento

ritiro di natale

TEMPO DI AVVENTO E NATALE

giovedì 2 novembre

MEMOrIA DI TUTTI I MOrTI

Eucaristia alle ore 12.00
in canto gregoriano

notte tra domenica 24 
e lunedì 25 dicembre

sabato 6 gennaio 2018

natale 
Liturgia vigiliare ed eucaristia 
alle ore 21.30

epiFania

Solenni vespri dell’Epifania con la 
proclamazione del vangelo nelle 
lingue dell’oikumene e indizione 
della Pasqua alle ore 17.00
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da sabato 23
a domenica 24 settembre

Temi di vita umana e cristiana 
Fratelli e sorelle di Bose

Le giornate di ritiro, gli incontri e i confronti prevedono un primo incon-
tro alle 10.30, l’eucaristia alle 12.00, la ripresa con il secondo incontro alle 
15.00, seguito dal vespro.

COrsi bibliCi 
e di spiritualità
da lunedì a sabato

26 giugno - 1 luglio

3 - 8 luglio

3 - 8 luglio

10 - 15 luglio

17 - 22 luglio

24 - 29 luglio

31 luglio - 5 agosto

7 - 12 agosto

14 - 19 agosto

21 - 26 agosto

28 agosto - 2 settembre

attraversare i conFlitti.  
la priMa lettera ai corinti 
Giancarlo Bruni

noi e gli altri, il sorriso di dio. 
lettura dei liBri di rut e di giona 
Daniel Attinger

la via delle cattedrali
La fede rappresentata attraverso l’arte lungo la via francigena 
Elia Fiore

salMi e vangelo. la via della vita 
Ludwig Monti

evangelo secondo Matteo 
Massimo Grilli, Pontificia Università Gregoriana

Quotidianità e vangelo 
Luciano Manicardi

Maternità e paternità nella BiBBia 
Rosanna Virgili, Istituto Teologico Marchigiano

spirito santo e discerniMento  
Enzo Bianchi

teMi cristiani Maggiori 
Enzo Bianchi, Goffredo Boselli

settiMana di spiritualità 
Luciano Manicardi

il testaMento di gesù:  
parole di uManità e di speranza 
Emanuele Borsotti

per giovani (18 - 30 anni)

per tutti

prOpOsta per le faMiGlie

Sono previste attività pedagogiche e ludiche per i bambini e i ragazzi mentre gli adulti 
seguono gli incontri di riflessione.

domenica 11 giugno

domenica 8 ottobre

domenica 29 ottobre

domenica 19 novembre

Televisione, comunicazione, umanità 
Aldo Grasso 
Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Mangiare da cristiani
Massimo Montanari 
Università di Bologna

Dove va l’uomo contemporaneo?
Tracce di cammino
Marc Augé 
École des Hautes Etudes en Sciences Sociales, Parigi 
(in francese, con traduzione in italiano)

I giovani, l’ultima generazione
Marco Aime 
Università di Genova

iNCONtri
e CONfrONti
Incontro con enzo Bianchi
Giornata di riflessione su temi spiritualidomenica 15 ottobre

confronti
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COUrS BIBLIqUES - SESSIONS EN FrANçAIS

9 - 13 Octobre

10 - 15 Juillet

l’esprit saint, souFFle de dieu  
au travers de l’histoire. un parcours BiBliQue 
Daniel Attinger

nous et les autres, le sourire de dieu.  
lectures des livres de ruth et de Jonas 
Daniel Attinger

Corso di ebraico biblico
26 giugno -1 luglio 

Primo livello
Ludwig Monti

Introduzione alla grammatica, lettura  
e traduzione di alcuni testi facili

Corso di Iconografia
25 - 30 settembre    Lara Sacco 

2  - 7 ottobre             Norberto Secchi

Corso introduttivo all’arte iconografica 
antica: teoria e realizzazione di un soggetto 
tradizionale

Per la partecipazione agli esercizi spirituali per presbiteri, corsi di ebraico biblico e di icono-
grafia è richiesta una quota di iscrizione non rimborsabile di  50,00 da versare, specificando 
la casuale, sul CCP 10463131 - IBAN IT75H0760110000000010463131 (Comunità monastica 
di Bose) solo dopo aver effettuato l’iscrizione telefonica. Vi preghiamo di inviare subito la 
ricevuta tramite fax (015.679.294) o email (ospiti@monasterodibose.it).

Il corso di esercizi prevede due meditazioni al giorno, una al mattino e una al pomeriggio, e la 
possibilità di prendere i pasti in silenzio, per vivere le giornate in un clima di silenzio e raccogli-
mento più intensi.

passione e resurrezione secondo giovanni  
Enzo Bianchi

passione e resurrezione secondo giovanni  
Enzo Bianchi

l’essenziale della Fede: discerniMento evangelico  
Luciano Manicardi 
teMi di vita cristiana

il testaMento di gesù:  
parole di uManità e di speranza 
Emanuele Borsotti

eserCizi spirituali

12 - 16 giugno

28 agosto - 2 settembre

6 - 10 novembre

5 - 9 febbraio 2018

13 - 17 novembre

per presbiteri (da lunedì a venerdì)

aperti a tutti (da lunedì a sabato)

CONveGNi iNterNaziONali

XXV convegno ecumenico internazionale di Spiritualità ortodoSSa 
in collaborazione con le Chiese Ortodosse

mercoledì 6 - sabato 9 settembre 

Il dono dell’ospitalità
I cristiani sono chiamati a essere stranieri capaci di ospitalità. La chiesa di Dio, le 
chiese locali e i cristiani vivono il già dell’anticipazione del Regno e il non ancora 
dell’essere migranti verso la Gerusalemme celeste. Il convegno si sforzerà di illu-
strare alcuni aspetti e momenti di questa tensione costitutiva e feconda dell’es-
sere chiesa in cammino, attingendo soprattutto alla ricca tradizione dell’oriente 
cristiano e all’insegnamento dei padri, all’esempio del monachesimo, ma anche 
mettendosi in ascolto dell’esperienza delle chiese ortodosse oggi. Il movimento 
dalla distanza alla prossimità delinea i contorni di un’ospitalità come dono, che 
allarga i confini della nostra umanità.

Intervengono: S.S. Bartholomeos I, Arcivescovo di Costantinopoli e Patriar-
ca Ecumenico, S.B. Theodoros II, Patriarca di Alessandria e di tutta l’Africa, 
Epiphanios di San Macario, fr. Alois di Taizé, R. Bordeianu, A. Briskina-Mül-
ler, Elisseos di Simonopetra, F. Ioannidis, N. Kizenko, I. Krjukov, P.  Meyendorff, 
P. Mikhailov, C. Monge, M. Plested, V. Shevzov, Justin Sinaitis, Ch. Stamoulis, 
B. Wehbe, G. Zviadadze

concerti vesperali
domenica 4 giugno ore 16.00

Mario Brunello, violoncello
Coro del Friuli Venezia Giulia

domenica 25 giugno ore 16.00
Stefano Battaglia, pianoforte
Michele Rabbia, percussioni

Elsa Martin, voce

domenica 17 settembre ore 16.00
“MITO SettembreMusica 2017”

Coro G - Carlo Pavese, direttore
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PEr GIOVANI 
  18 - 30 anni

21 -  26 agosto
Settimana di spiritualità
a cura di Luciano Manicardi

Incontro di fine anno 2017
Enzo Bianchi, Luciano Manicardi
Gli arrivi sono previsti mercoledì 27 pome-
riggio e le partenze il giorno di Capodanno 
dopo pranzo. La sera tra il 31 dicembre e il 1° 
gennaio si terrà un momento di festa insieme 
ai fratelli e alle sorelle della comunità.

da mercoledì 

27 dicembre

a lunedì 

1° gennaio 2018

Accanto al monastero e ai margini del 
bosco sorge un’area riservata agli 
scout per accogliere noviziati, clan, co-
munità capi e singoli per uscite, route 
di Pasqua, campi estivi, campi Bibbia, 
campi di formazione per capi, cantieri, 
giornate di deserto e di servizio. Durante tutto l’anno c’è la possibilità di 
accogliere gruppi scout in una struttura di accoglienza e in autogestione 
loro riservata. Per i gruppi che partecipano al lavoro della comunità o che 
sono autonomi per i pasti il soggiorno è gratuito. 
Per concordare tempi e modi della sosta a Bose contattare i fratelli e le sorel-
le dell’ospitalità: tel. (+39) 015.679.185. Per ulteriori informazioni: 

www.monasterodibose.it/ospitalita/scout

Accoglienza Scout

Campi di lavoro
per giovani
da domenica pomeriggio 
a sabato pomeriggio

La proposta dei campi di lavoro è 
pensata per dare ai giovani la possi-
bilità di partecipare maggiormente 
alla vita della comunità. La giornata 

è ritmata dalla preghiera comune, il mattino è dedicato al lavoro (orto, rac-
colta frutta, pulizia del bosco) e nel pomeriggio è previsto un incontro di 
riflessione biblica, di confronto e discussione guidato da un fratello o una 
sorella della comunità. Si condividono con la comunità il pranzo, la cena e i 
momenti liberi che diventano occasioni di scambio e conoscenza. 
Ai giovani che partecipano al lavoro della comunità non è richiesto alcun con-
tributo per l’ospitalità: il soggiorno è gratuito. Portare con sé: Bibbia, sacco 
a pelo o lenzuola, asciugamani e indumenti per il lavoro (scarponi, guanti). 
Anche in altri periodi è possibile, per singoli o gruppi, fare l’esperienza 
del campo di lavoro: è sufficiente accordarsi in anticipo con l’ospitalità.

Settimane di campi di lavoro
da domenica a sabato

nei seguenti periodi:

11 giugno - 22 luglio
20 agosto - 2 settembre

17 settembre - 28 ottobre
www.monasterodibose.it/ospitalita/giovani

Vi ricordiamo la possibilità di abbonarvi alla collana di fa-
scicoli Sentieri di senso: sono 6 fascicoli all’anno (inviati 
con due spedizioni: una in primavera e l’altra in autunno), 
che raccolgono testi inediti di alcuni fratelli della Comuni-
tà. Questi scritti sono reperibili solo a Bose, sul nostro sito  
www.qiqajon.it e tramite abbonamento: è un’opportunità 

che da sempre abbiamo riservato agli amici e a chi ci segue con maggior as-
siduità. Se siete interessati, nelle pagine centrali di questa Lettera agli amici 
trovate il bollettino CCP già compilato per sottoscrivere l’abbonamento 2017.

Attraverso la sezione del nostro sito dedicata ai pro-
dotti alimentari (www.agribose.it), è possibile aver ac-
cesso alla qualità delle nostre marmellate e conserve, 
ai sapori del nostro olio extravergine e del nostro vino, 
al gusto dei biscotti tradizionali, alle proprietà delle ti-
sane aromatiche.

Agribose
prodotti alimentari del monastero

C
A

LE
N

D
A

R
IO

   
20

17



1514

N
O

T
IZ

IE

N
O

T
IZ

IE

questi doni che manifestano incessantemente la sua misericordia e 
la sua fedeltà. 

Sono state motivo di gioia particolare le giornate dedicate alla 
memoria di p. Michele Pellegrino, “Michele Pellegrino: memoria 
del futuro”, l’8 e 9 ottobre, di cui sono già stati pubblicati gli Atti 
presso le nostre edizioni. La profondità delle relazioni e la condivi-
sione con i numerosi partecipanti hanno permesso di ravvivare la 
memoria, nel trentennale della morte, di questa figura profetica che 
come un padre ha segnato fortemente gli inizi della nostra vicenda 
ed è più che mai eloquente per la Chiesa oggi.

Dal 24 al 26 marzo abbiamo ospitato per la prima volta il “CLI 
LAB”, un laboratorio interdisciplinare tra architettura e liturgia – da 
noi ideato e diretto da fr. Goffredo Boselli come complemento agli an-
nuali Convegni internazionali di Liturgia – volto a favorire lo scam-
bio diretto di esperienze e progetti in corso sulla costruzione di chiese 
e di luoghi di spiritualità. Vi hanno partecipato venticinque giovani 
(selezionati tra una quarantina di candidature) studenti, dottorandi 
e professionisti che lavorano come architetti, ingegneri o nell’ambito 
del restauro e della conservazione dei beni culturali, chiamati a con-
frontarsi sui temi del “celebrare”, “trasformare” e “abitare” affrontati 
nel Xv convegno liturgico internazionale di bose. 

A venticinque anni dalla nascita del nostro atelier di ceramiche 
in gres, dal 18 al 30 aprile ha avuto luogo presso l’Oratorio del-
la Passione in Sant’Ambrogio a Milano un’esposizione dei lavori 
dei fratelli dell’atelier, con un allestimento curato dalla nostra fa-
legnameria. Inaugurata da fr. Enzo, con interventi della ceramista 

Lorenza Morandotti e dell’arch. 
enrico bona, ha offerto l’occasio-
ne di condividere con numerosi 
amici e visitatori la peculiarità di 
quest’arte e la ricerca della bellez-
za che vorremmo al cuore delle 
nostre vite.

elezione del nuovo priore

Dopo che fr. Enzo il 25 gennaio 2017, festa della Rivelazione di 
Gesù Cristo a Paolo apostolo, aveva dato le dimissioni da priore 
della comunità, annunciate un mese prima al termine dei vespri del 
26 dicembre, il 26 gennaio mattina, festa dei santi abati di Cîteaux, 
dopo la preghiera di epiclesi dello Spirito santo, i fratelli e le sorelle 
professi della comunità e delle nostre fraternità, riuniti per il consi-
glio generale annuale, hanno proceduto – alla presenza del garante 
esterno p. Michel van Parys osb, già abate di Chevetogne, cui va 
la nostra sincera gratitudine – all’elezione del nuovo priore secon-
do quanto previsto dallo Statuto approvato dal vescovo di Biella 
Gabriele Mana. È stato eletto al primo scrutinio fr. Luciano Mani-
cardi, da 8 anni vice-priore. Si è trattato di un evento cui fr. enzo 
aveva preparato da molto tempo la comunità, vissuto in grande 
pace, unità e nel ringraziamento al Signore. Siamo molto grati per 
la preghiera e la vicinanza fraterna di quanti ci hanno accompa-
gnato e non cessano di assicurare l’intercessione per fr. Luciano, fr. 
Enzo e tutta la comunità. 

La vita comunitaria

Il 31 ottobre vigilia della festa di tutti i santi fr. roberto ha emesso 
la professione monastica nella nostra comunità; concluso il tempo 
del noviziato fr. david e fr. gianmarco sono stati accolti liturgica-
mente il 17 dicembre, vigilia della IV domenica di Avvento, e sr. 
erica l’11 marzo, vigilia della II domenica di Quaresima. Anche al-
tri postulanti e novizi hanno intrapreso il cammino di discernimen-
to della vocazione monastica: ringraziamo davvero il Signore per 

notizie 
della coMunità
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delle Chiese d’oriente e d’occidente”. La cerimonia accademica ha 
avuto luogo sabato 5 novembre 2016 nella chiesa dell’Abbazia di 
Niederaltaich, in Germania. Dopo il saluto dell’abate Marianus 
Bieber osb e la laudatio del vescovo Andrej di Austria, Svizzera, 
Italia e Malta della chiesa ortodossa serba, fr. Enzo ha tenuto la lec-
tio magistralis: “Monachesimo e dialogo ecumenico”.

In gennaio fr. Enzo è intervenuto all’incontro annuale del Con-
siglio di gestione del Comitato cattolico per la collaborazione cul-
turale del pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei 
cristiani. Significativi i suoi interventi presso l’abbazia di Pannon-
halma in Ungheria, cui siamo fortemente legati, su invito dell’abate 
Asztrik, sul tema della comunità e dell’impegno dei laici cristiani 
nella società; a Berlino, presso l’Università Humboldt, su “La bel-
lezza della liturgia”; a Palazzo vecchio a Firenze con la lectio magi-
stralis “L’altro come dono” per i 25 anni dalla morte di p. Ernesto 
Balducci; all’Università di Modena e Reggio Emilia con la confe-
renza “Don Giuseppe Dossetti testimone cristiano”; a Roma, per la 
XVI Assemblea nazionale dell’Azione Cattolica Italiana, e presso la 
Pontificia università lateranense, su invito del rettore il vescovo En-
rico Dal Covolo, per la meditazione di Quaresima su “Lo sguardo 
di Gesù e un giovane ricco”; sempre a Roma presso la Christuskir-
che della comunità evangelica luterana con una meditazione su “Il 
magistero della tavola del Risorto: prospettive e speranze per l’e-
cumenismo”; e poi a Parigi, presso il Temple de 
l’étoile della Chiesa riformata su “L’œcuméni-
sme est-il mort?”: entrambe queste due ultime 
occasioni nel 500° anniversario della Riforma 
protestante. A Civitella San Paolo, presso la fra-
ternità delle sorelle, ha avuto la gioia di incon-
trare sedici abati e abbadesse trappisti con cui 
ha condiviso fatiche e speranze della vita mona-
stica; sullo stesso tema ha incontrato la convoca-
zione delle abbadesse dei monasteri delle Clarisse urbaniste italia-
ne, in una condivisione fraterna. Non meno significativo l’incontro 

il ministero del fondatore

Numerose sono state le predicazioni – su invito di vari vesco-
vi (Arezzo, Volterra, San Miniato, Pescia, Padova, Treviso, Verona, 
Belluno, Palermo, Piacenza, Pinerolo, Cagliari…) – e le conferenze 
di fr. Enzo, com’è possibile leggere sulla sua agenda nel nostro sito. 
Il vescovo della nostra chiesa locale di Biella, gabriele Mana, lo 
ha invitato a predicare i ritiri mensili su temi mariani al clero della 
diocesi: uno di questi si è tenuto a Bose, ed è stata ancora una volta 
una possibilità di comunione profonda. 

Dall’8 all’11 novembre fr. Enzo ha preso parte, in qualità di consul-
tore nominato da papa Francesco, alla plenaria del Pontificio Con-

siglio per la promozione dell’unità 
dei cristiani sul concetto di unità 
nei dialoghi teologici attualmente 
in corso. Papa Francesco ha ricevu-
to in udienza giovedì 10 novembre 
i membri della Plenaria, in un in-
contro pieno di fraterna cordialità. 
Fr. Enzo ha anche incontrato vener-

dì 11 novembre nel pomeriggio benedetto Xvi, al quale ha donato 
il libro “Un solo corpo”, commento al rito della messa attraverso i 
testi dei padri latini – dal papa stesso richiesto a fr. Enzo nel 2011, 
elaborato ed edito a Bose –, e lo ha ringraziato per tutto l’affetto 
manifestato durante il suo pontificato.

A Roma, alla presenza del presidente del Senato Piero Grasso, 
durante la celebrazione della I Giornata nazionale in memoria del-
le vittime dell’immigrazione, il 3 ottobre fr. Enzo ha proposto una 
meditazione del titolo: “Vedere gli stranieri” accolta con grande at-
tenzione e ascolto. 

A fr. Enzo è stato consegnato il premio ecumenico intitolato all’a-
bate emmanuel Maria Heufelder osb († 1982), pioniere del movi-
mento ecumenico, attribuito per l’anno 2016 alla comunità mona-
stica di Bose “per il suo molteplice impegno per l’avvicinamento 
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En Calcat, la comunità camaldolese di Fonte Avellana, cistercen-
se di Pra ‘d Mill e quella trappista francese di Blauvac, le clarisse 
di Sant’Agata Feltria, la comunità di Ruviano e di Pian del Levro. 
Sr. Antonella ha partecipato dal 2 al 5 maggio alla XVI Assemblea 
annuale della CIM (Conferenza Italiana Monastica). Abbiamo poi 
avuto la gioia di accogliere p. Xavier Flores osb rettore di sant’An-
selmo, p. Matteo di Camaldoli, p. benoît Standaert di Zevenkerken 
a Bruges, m. Maria del Mar, abbadessa di Montserrat, la priora sr. 
emmanuelle e fr. Mark della comunità monastica di Sainte Lioba 
in Olanda, p. Jeremias Schroeder, abate presidente della congre-
gazione benedettina di St. Ottilien, l’amata sr. Maria della comu-
nità di Pomeyrol, sr. anne-emmanuelle priora e sr. Pierrette della 
comunità di Grandchamp, sr. 
Marie-gertude già abbadessa 
cistercense di La Maigrauge, p. 
george guiver e i giovani mo-
naci benedettini anglicani della 
comunità della resurrezione di 
Mirfield, e alcuni membri della 
sezione italiana del DIM (Dialo-
go interreligioso monastico) per una giornata di sosta. Cosa dire 
poi della permanenza di tre settimane in mezzo a noi della carissi-
ma sr. Kirsten, già abbadessa dell’abbazia di Nazareth a Brecht? La 
sua saggezza, il suo equilibrio, la perseveranza e il discernimento, 
doni preziosi che la abitano, sono stati anche per noi fonte di conso-
lazione e di incoraggiamento! Un grande grazie va poi ad  anba 
epiphanios (e all’amato abuna Wadid) che hanno accolto fr. Mar-
kos per il tempo della Quaresima e con cui viviamo una profonda 
fraternità monastica.

Le relazioni ecumeniche si sono arricchite della sosta in mezzo a 
noi di vari gruppi di pastori e laici della chiesa luterana svedese, 
ormai una costante presenza a Bose che ci rallegra molto; di pastori 
riformati francesi e svizzeri con le loro parrocchie o per sessioni 
di formazione, dei partecipanti al seminario dal titolo “Teologia 

con i detenuti nel carcere di Ivrea, in un clima di semplicità e verità 
umana. Infine, l’Università degli studi di scienze gastronomiche di 
Pollenzo gli ha conferito il 6 ottobre la laurea “honoris causa” in 
scienze del paesaggio e gastronomiche, e il sindaco di Palermo lo 
ha nominato il 21 marzo cittadino onorario del capoluogo siciliano.

visite fraterne, scambi monastici  
e presenze ecumeniche

Molte visite fraterne hanno rinsaldato le nostre relazioni eccle-
siali, ecumeniche e monastiche. Abbiamo accolto tra di noi alcuni 
vescovi, molti dei quali da tanto tempo amici fedeli della comunità: 
 gabriele Mana, vescovo della nostra diocesi di Biella, che co-
stantemente ci offre segni di vicinanza e di affetto,  gianfranco 
ravasi, cardinale presidente del Pontificio consiglio della cultura, 
che dal 2004 torna ogni anno per i nostri “Confronti”,   andrej 
del Patriarcato di Serbia,  nunzio galantino, segretario generale 
della Conferenza episcopale italiana,   corrado Lorefice di Paler-
mo,  erio castellucci di Modena-Nonantola,   Luc van Looy di 
Gent,   tommaso valentinetti di Pescara-Penne,   Piero Marini, 
presidente del Pontificio Comitato per i congressi eucaristici inter-
nazionali,  calogero Marino di Savona-Noli,   erminio descal-
zi, ausiliare di Milano,  Felice accrocca di Benevento,  andrea 
Migliavacca di San Miniato,  Franco giulio brambilla di Nova-
ra, che ha accompagnato ancora una volta a Bose i ragazzi de “La 
nostra famiglia” con i loro genitori e animatori,  Mario Sivieri di 
Propria (Brasile),  denis theurillat ausiliare di Basilea,  corra-
do Sanguineti di Pavia,  adrian van Luyn emerito di Rotterdam, 
 Luigi bettazzi emerito di Ivrea,  Martin Modeus vescovo lute-
rano di Linköping. 

Abbiamo vissuto momenti preziosi di scambio con fratelli e sorel-
le che condividono la stessa forma di vita, grazie a visite e confronti 
con varie comunità: quelle benedettine italiane di Noci, Dumenza, 
Germagno, Rhèmes-Notre-Dame e quella benedettina francese di 
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terrogandoci sul tema del discernimento e della scelta, sono stati 
organizzati alcuni giorni di approfondimento per giovani dai 18 
ai 30 anni, a cura di fr. Enzo e di fr. Luciano. La redazione poi di 
“Donne chiesa mondo”, supplemento dell’Osservatore Romano cui 
collaborano le nostre sorelle, ha tenuto una sua sessione di lavoro a 
Bose. L’amico violoncellista giovanni Sollima, al termine del suo 
concerto vesperale, ha voluto dedicare alla comunità un brano da 
lui composto. Questa pluralità dell’ospitalità è un dono che cerchia-
mo di custodire con intelligenza e vigilanza, e di cui desideriamo 
essere sempre più consapevoli, riflettendo e cercando di migliorare.

un dono inatteso 

Il Patriarca ecumenico bartholomeos ci ha comunicato nei giorni 
scorsi che tornerà a visitarci e parlerà in apertura del 25° Convegno 
ecumenico internazionale di spiritualità ortodossa “Il dono dell’o-
spitalità” il 6 settembre: è veramente un dono di cui ancora una 
volta non siamo degni, frutto della sua benevolenza verso di noi 
durante tutti questi 25 anni del suo ministero di Patriarca, e anche 
precedentemente, e che si rinnova in questo momento così impor-
tante per la vita della nostra comunità. 

nella comunione senza fine 

Sempre più di frequente sperimentiamo il passaggio da que-
sto mondo al Padre di amici e amiche della comunità con cui si 
è condiviso un lungo cammino: solo in questi ultimi mesi, tra gli 
altri,   Loris Capovilla,   Mansueto Bianchi, Paolo De Benedetti, 
Christian Albini, Giacomo Rallo, Giancarlo Lombardi, François Ja-
cot, Claude Geffré, Giorgio Garneri, Pinuccia Citterio, Mario Zolli, 
Sergio Pirovano, Nino Barile… La loro morte invita tutti noi alla 
meditazione, alla memoria e al rendimento di grazie. Sempre più 
possiamo contare su amici invisibili lungo la via, e chiediamo la 
loro intercessione presso il Signore Dio: communicantes in unum!

dell’umano soffrire in prospettiva ecumenica” organizzato in col-
laborazione con l’Istituto biblico teologico Sant’Andrea di Mosca, 
di p. gheorghi Kocetkov con alcuni membri della sua comunità 
e dell’Istituto San Filarete di Mosca, di p. Spyros tsimouris della 
chiesa ortodossa di Grecia venuto con un gruppo di professori di 
Atene... L’archimandrita p. vissarion del Patriarcato ecumenico ha 
vissuto con noi due settimane, ed è stata l’occasione di rinnova-
re la profonda comunione con il Patriarca Bartholomeos. Proprio 
per sottolineare l’importanza della passione ecumenica, abbiamo 
arricchito il nostro sito con la sezione Finestra ecumenica – e relativa 
newsletter mensile – dedicata alla formazione e informazione su 
quanto accade nelle Chiese cristiane con una nostra lettura degli 
eventi ecumenici più significativi. 

L’ospitalità

La riflessione comunitaria sulla qualità della nostra ospitalità ci 
auguriamo non si spenga mai lasciando spazio alla routine: per cer-
care alla luce del vangelo vie di accoglienza degli uomini e delle 
donne del nostro tempo, abbiamo deciso di mettere in calendario 
incontri per famiglie e bambini (il primo in occasione del ponte del 
25 aprile). Ci ha rallegrato molto il ritorno tra noi dei ragazzi del 
Centro diurno socioriabilitativo di Nizza Monferrato e della Coo-

perativa “La forma dell’acqua” 
di Torino. L’ospitalità ha regi-
strato la presenza di gruppi di 
studenti universitari e di alcune 
classi di studenti degli ultimi 
anni delle scuole superiori per 
esperienze di condivisione del 
lavoro e di riflessione su temi 

biblico-antropologici, mentre continua l’accoglienza di giovani per 
incontri biblici e campi di lavoro, e degli scout, con cui coltiviamo 
dall’inizio della comunità un’amicizia fedele di cui siamo felici. In-
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Vi ricordiamo gli indirizzi delle nostre FRATERNITà

ASSISI
MONASTERO di BOSE 
a SAN MASSEO (ASSISI) 

Via Petrosa, s.n.c. – I-06081 Assisi (PG)
Tel. (+39) 075.815.52.61  
e-mail: sanmasseo@monasterodibose.it  - www.boseassisi.it

CELLOLE
MONASTERO di BOSE  
a CELLOLE (SAN GIMIGNANO) 

Pieve di Cellole, Loc. Cellole 1 – I-53037 San Gimignano (SI)
Tel. (+39) 0577.94.60.57 - Fax (+39) 015.258.90.19
e-mail: cellole@monasterodibose.it - www.bosecellole.it

OSTUNI
MONASTERO di BOSE  
a OSTUNI 

Località Lamacavallo – I-72017 Ostuni (BR)
Tel. e Fax (+39) 0831.304.390 
e-mail: ostuni@monasterodibose.it - www.boseostuni.it

CIVITELLA
MONASTERO di BOSE  
a CIVITELLA  

Monastero S. Scolastica – I-00060 Civitella San Paolo (RM)
Tel. (+39) 0765.335.114
e-mail: civitella@monasterodibose.it - www.bosecivitella.it
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raggiungere Ivrea o Biella. Dalle rispettive stazioni F.S. parte il pullman per Magnano 
(autolinea Biella-Ivrea); dalla fermata di Magnano a Bose ci sono alcune centinaia di 
metri seguendo le indicazioni.

In auto
Si prega di seguire il percorso qui consigliato: sull’autostrada – bretella tra le autostra-
de Torino-Aosta e Milano-Torino – uscire al casello di Albiano, proseguire per Bollen-
go e poi per Mongrando-Biella (SS 338), e infine per Magnano.

AUTOLINeA 
BIeLLA-IVReA

 per informazioni: 
ATAP BIeLLA

www.atapspa.it

(*) Non sono previste 
corse il sabato  

e nei giorni festivi.
L’orario è indicativo: 

verificare prima di 
mettersi in viaggio

BIeLLA 6.14 8.34 13.10 14.17 18.31

MAGNANO 7.22 9.56 14.34 15.03 19.50

IVReA         —        — 15.30        —

IVReA 6.25         —         —        — 16.05

MAGNANO 6.52 7.22 12.05 14.33 16.37 19.40

BIeLLA 7.37 8.28 13.23 15.37 17.29 20.31

OrArIO FErIALE (da lunedì a venerdì*)

raggiungere sulla linea Torino-Milano, la stazione di Santhià. Dalla stazione F.S. è 
disponibile il taxi che arriva a Bose in 20 minuti; costo del taxi: circa 35 euro.

Con i mezzi pubblici

aLBiaNO

BOLLeNgO

BOSe

© touring club italiano

magNaNO

a5

a4/a5

a4

iVrea

SaNtHiÀ

per BieLLa

miLaNO 
maLPeNSa

tOriNO  
caSeLLe

per arrivare a BoSe
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Lo Spirito non ha frontiere. 
Egli è presente  

nella bellezza del mondo
e nel tessuto della storia.

Ignazio IV, Un amore senza confini

René Magritte, Il ritorno


